STATO DI AGITAZIONE E DIFFIDA


 CONTACT CENTER E PUNTO BLU

Si sono svolti negli ultimi giorni incontri tra RSA e Azienda su tematiche
relative al Contact Center e al Punto Blu della sede romana.

Nel corso degli incontri ASPI ha dichiarato l'intenzione di far svolgere
l'attività di "risposta scritta" di primo livello attribuita nell'accordo
nazionale al CC agli operatori del Punto Blu.

Le organizzazioni sindacali hanno espresso la propria contrarietà a tale
ipotesi, perché in contrasto con quanto concordato appena 2 mesi fa con un
accordo a livello nazionale.

Dirottare attività ad altri settori consentirebbe all'Azienda di non
completare l'organico (oggi 48 unità),  producendo quei disagi attuali
(blocco dei cambi turni, stretta sui permessi con recupero, turnazioni
diversificate) che il personale "subisce", cui si aggiungerebbe l’assenza
di diversificazione dell'attività degli operatori telefonici.

Per quel che riguarda le lavoratrici ed i lavoratori del punto blu di Roma,
siamo  al  paradosso. Infatti, pur essendo tra i più produttivi della rete,
l’Azienda  chiederebbe,  oltreché  di  lavorare  per un’altra struttura, un
incremento  della  produttività  di  sistema  che,  di fatto, tenderebbe ad
aggravare  ulteriormente  la  situazione  lavorativa,  già difficile, degli
operatori  e  delle  operatrici  del  Punto  Blu  Bergamini,  offrendo  in
alternativa il trasferimento di unità al Contact Center di Roma.

Premesso che le Organizzazioni dei lavoratori sono ancora in attesa di una
convocazione nazionale, le RSA della Direzione Generale di Roma diffidano
l'Azienda da procedere unilateralmente con il trasferimento di attività, e
proclamano lo stato di agitazione nelle unità PUNTO BLU e CONTACT CENTER in
vista di ulteriori iniziative.
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